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Disegnare l'Inclusione: Grafica ed Educazione 
per la Rappresentazione della Comunità 
LGBTQIA+

Daniela Noel

Università degli Studi di Genova

Abstract

Visual communication has always played a fundamental role in 
conveying emotions and translating societal needs into visual artifacts. 
For this reason, it can be considered a powerful tool in creating a more 
accessible society for all minorities, including the LGBTQIA+ community. 
This paper aims to explore how design serves as a key instrument of 
inclusion by breaking down cultural barriers, challenging cognitive 
biases, and promoting best practices in Design Justice. Through an 
interdisciplinary approach, bibliographic research, and the analysis of 
various case studies, this study highlights the importance of inclusive 
design practices, leveraging the full potential of visual design as a means 
of fostering empathy. A later section will focus on advertising campaigns, 
examining how to avoid practices such as Rainbow Washing and how new 
technologies, including artificial intelligence, can be harnessed to design 
in an increasingly accessible and conscious way, following a Design for All 
perspective.

1. Introduzione 

Il disegno ha sempre dimostrato di essere un mezzo importante per la 
rappresentazione di emozioni e bisogni umani, in una società dinamica, 
ha saputo essere non solo mezzo artistico ma anche specchio degli stessi 
mutamenti del nostro tessuto sociale, strumento di lotta o in grado di 
perpetuare pregiudizi. La nascita di una società industriale e poi l’avvento 
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della pubblicità ha reso questi meccanismi sempre più chiari, trasformando 
il ruolo del progettista da semplice ideatore a vero e proprio ‘venditore’ 
di bisogni. Tenendo conto di tutto questo, in epoca contemporanea, 
possiamo quindi giungere alla consapevolezza che il design può assumere 
un ruolo chiave nel comunicare messaggi di inclusione e accessibilità 
nell'integrazione delle minoranze.

Questo paper vuole esplorare come il design sia quindi uno strumento 
fondamentale di inclusione, nell’abbattere barriere culturali e nel 
combattere bias cognitivi, promuovere buone pratiche di Design Justice. 
(Chock, 2020, pp. 103, 134) «Design justice significa che consideriamo 
i valori che codifichiamo negli oggetti e nei sistemi che progettiamo» 
(Chock, 2020, p. 109). Attraverso un approccio interdisciplinare, una 
ricerca bibliografica  e l'analisi di diversi casi studio verrà sottolineata 
l'importanza di pensare a buone pratiche di progettazione inclusive, 
sfruttando il massimo potenziale del disegno come mezzo di educazione 
all'empatia. In modo particolare si cercherà di porre al centro la figura 
del designer, che in quanto progettista assume il ruolo di agente al 
cambiamento, ridefinendo paradigmi e immaginari collettivi. «Quando 
l’obiettivo non è più l’uguaglianza bensì l’equità, di colpo si trovano 
soluzioni basate sui bisogni specifici degli individui e dei gruppi piuttosto 
che sull’idea astratta di un trattamento uguale per tutti» (Lupton, 2022, 
p. 26).

Si cercheranno infine di comprendere come è possibile sfruttare 
le nuove tecnologie, come l'intelligenza artificiale, per progettare in 
modo sempre più accessibile e consapevole, in un'ottica di design for 
all. L'obiettivo di questa ricerca è quindi di fornire strumenti teorici e 
pratici per scardinare sempre di più il bias per cui il disegno abbia solo 
valenza estetica, acquisendo così sempre più consapevolezza di quanto 
esso invece sia, da sempre, un potente strumento per veicolare i bisogni 
e il sentire dell'essere umano.

2. L'accessibilità sociale attraverso la comunicazione visiva

La comunicazione visiva e la grafica sono potenti mezzi per influenzare la 
società e le sue dinamiche culturali, contribuendo a veicolare messaggi di 
integrazione e rendendo gli spazi più inclusivi per le minoranze. Partendo 
da questa consapevolezza risulta fondamentale il ruolo del progettista 
che ha un grosso potere di persuasione ma, essendo influenzato dai 
propri bias culturali e sociali, ha anche una grossa responsabilità etica «la 
responsabilità sociale del design riguarda l’impatto che la comunicazione 
visiva all’interno del contesto sociale, il modo in cui contenuti possono 
influenzare le persone e produrre dei cambiamenti non solo a livello di 
pensiero ma anche nella realtà [...]» (Caretti, 2015, p. 30).
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Un esempio rilevante di una recente campagna proposta dal CPO di Unige 
nel 2024 è #finiscequi, volta a contrastare ogni tipo di discriminazione 
delle minoranze e molestie al corpo studentesco. La campagna ha visto 
l’affissione di manifesti in tutto l’Ateneo dove sono state riportate frasi 
che celavano comportamenti discriminatori e legati a pregiudizi. Questa 
iniziativa ha lo scopo di sensibilizzare l’intera comunità accademica e 
far luce su problemi reali di discriminazione di genere, di etnia e legati 
alla propria identità sessuale, promuovendo il rispetto e contrastando 
atteggiamenti abusanti (Unige Campagna #finiscequi 2024).

Un altro progetto interessante di cui si vuole parlare è la Mappa 
dell’intolleranza voluto da VOX (osservatorio italiano sui diritti), che dal 
2014 sta mappando l’odio razziale, l’omofobia, l’odio contro le donne, 
contro le persone con disabilità e l’antisemitismo in Italia. Le loro ricerche 
sono partite dall’analisi di 72 parole considerate ‘sensibili’ analizzando 
messaggi, post e commenti sui principali Social Media. Pensare l’odio 
porta poi ad agirlo, dare voce alla propria rabbia e sputarla in rete, porta 
poi al cyberbullismo o allo sviluppo di violenza strutturata. Quello che 
è emerso nel dettaglio dei dati non è rassicurante, per esempio nella 
città di Milano, su 1.300 messaggi arrivati, il 44% contengono contenuti 
misogini di cui il 29% contro la comunità queer, il 14% di stampo razzista, 
il 7% contro le persone con disabilità e il 6% con valore antisemita. Le 
ricerche fatte per creare la mappa dell’intolleranza lottano per la difesa 
dei diritti delle persone discriminate, fornendo dati utili per nuove azioni 
e progetti. I grafici, fruibili e chiari, forniscono un ulteriore strumento 
per trasmettere quale sia la situazione anche a chi, non empatizzando 
con queste problematiche, ignora questa situazione allarmante. Questo 
progetto è partito nel 2014 e continua ancora oggi a mappare, ogni 
anno, i livelli di odio verso le minoranze in tutta la penisola (Mappa 
dell’intolleranza 2014). 

Gli esempi che abbiamo citato ci permettono di vedere qual è il 
potenziale del disegno grafico nel suo veicolare messaggi di inclusione e 
nel favorire più consapevolezza in chi vive un determinato ambiente.

Il design grafico può perpetuare esclusione e rinforzare stereotipi, 
specialmente quando chi progetta appartiene a categorie privilegiate e 
lo fa parlando di categorie che non conosce senza interpellarle. Un palese 
esempio di questa dinamica è quello della campagna che lanciò l’app 
Immuni nel 2020 (COVID-19), che portò con sé molte critiche a causa 
della rappresentazione dei ruoli di genere poco inclusiva (APP IMMUNI 
Critiche, 2020). Nella grafica viene rappresentata una scena domestica 
per veicolare il messaggio dell’importanza di restare a casa durante quel 
periodo di pandemia con delle indicazioni visive e scritte. Nella prima 
finestra notiamo una donna con il braccio un neonato e nella seconda un 
uomo intento a lavorare al computer, immagine che perpetua stereotipi 
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legati al genere dei ruoli familiari e professionali. A seguito delle critiche 
degli utenti il team creativo decise di creare una grafica alternativa dove 
i ruoli venivano invertiti, ma il problema risiedeva più a fondo perché così 
facendo stavano comunque ignorando le minoranze etniche, le persone 
disabili e le famiglie arcobaleno per esempio. Questo esempio ci porta 
a riflettere su quanto sia difficile attuare nel concreto il concetto di 
“design for all” ma che allo stesso tempo i bias con cui siamo cresciuti 
ci impediscono spesso di pensare fuori dagli schemi per attuare una 
progettazione più accessibile a tutte le persone.

Come osserva Sasha Costanza-Chock in Design Justice, molti prodotti 
di design non considerano le minoranze queer, contribuendo ad una 
rappresentazione ciseteronormativa basata su corpi conformi secondo la 
maggioranza della società come evidenzia con un esempio di progettazione 
non accessibile con il caso del macchinario aeroportuale TSA che, nei 
voli extra continentali, non tiene conto delle minoranze di genere e dei 
corpi non conformi delle persone transgender. Questi esempi evidenziano 
quanto sia importante che il design non solo tenga conto di categorie 
marginalizzate nella fase di prototipazione, ma che funga da strumento di 
rappresentazione, contribuendo attivamente ad educare e sensibilizzare 
la grande fetta di popolazione che di queste comunità sa poco e nulla 
(Chock, 2020).

3. Il potenziale del disegno nei contesti educativi e terapeutici

Il disegno può essere uno strumento potente per educare alla diversità, 
attraverso scelte di visual Storytelling, per esempio è possibile raccontare 
esperienze che educhino all'empatia, offrendo nuovi spunti di riflessione 
per uscire dai propri bias culturali. 

In Italia numerose Università hanno creato glossari o linee guida per 
un linguaggio inclusivo. Ne sono di esempio l’Università degli studi di 
Padova che con il suo Genere e linguaggi fornisce delle linee guida per un 
linguaggio amministrativo e istituzionale attento alle differenze di genere 
(Genere di linguaggi 2017). Molti sono gli Atenei italiani che hanno adottato 
guide ai linguaggi inclusivi, tra questi anche il nostro Ateneo genovese, 
l’Università di Calabria e quella di Bologna. Un’altra guida all’inclusione 
è stata creata dalla Brock University in Canada, nella quale è presente 
una raccolta di informazioni utili per tuttə ə studentə transgender che 
devono iniziare l’università. Viene aggiornata ogni anno e al suo interno 
vengono elencati i servizi che l’Università fornisce alle persone trans e i 
contatti utili esterni per supporto di varia natura: questa è sicuramente 
una buona prassi per far sentire inclusa una minoranza marginalizzata 
(Brock University, 2024).
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Il disegno viene usato molto spesso in campo terapeutico per facilitare 
l'espressione di emozioni dei bambini, specialmente quando riscontrano 
difficoltà nella verbalizzazione delle loro emozioni. Secondo uno studio 
del 2022 sull’utilizzo della creatività per indagare i traumi nei bambini, 
il disegno aiuta a ridurre i livelli d'ansia nei bambini permettendo la 
rappresentazione dei loro ricordi traumatici seguendo una narrazione 
più coerente (Sesar et al., 2022, p. 6). Offrendo ai bambini inoltre uno 
spazio sicuro dove esplorare vissuti dolorosi mantenendo comunque un 
distacco sufficiente che permette loro di gestire la situazione senza essere 
sopraffatti (Sesar et al., 2022, p. 6).

L'arte ed il disegno vengono ampiamente utilizzati anche in contesti 
terapeutici per affrontare barriere linguistico culturali come vediamo 
nello studio compiuto da Ramadan nel 2024, dove viene approfondito 
proprio il tema delle terapie artistiche creative nel lavoro con bambini e 
adolescenti con esperienze traumatiche. Essendo il disegno un linguaggio 
universale permette di esprimere emozioni complesse a prescindere 
dalle nostre capacità di comunicazione verbale indipendentemente 
dalla lingua parlata. Ciò nonostante nello studio viene sottolineato come 
siano necessari ulteriori approfondimenti metodologici per confermare 
l'efficacia di questi interventi (Ramadan et al., 2024, pp. 3-4). 

Tornando a parlare del focus principale di questo paper il disegno 
è risultato essere uno strumento fondamentale nell'inclusione delle 
minoranze LGBTQAI+ in contesti scolastici. Infatti attività creative 
specifiche possono aiutare a comprendere e ad accettare differenze fra il 
corpo studentesco. Un esempio concreto è il progetto Classe Arcobaleno: 
un documento che fornisce alcune linee guida per supportare studenti 
queer nelle scuole all'interno del programma vengono proposti laboratori 
creativi che incoraggiano i bambini ad esprimere emozioni attraverso il 
disegno promuovendo così un ambiente scolastico più accessibile. (Centro 
Risorse LGBTI. Classe Arcobaleno, 2022). Un altro progetto interessante 
simile è A scuola per conoscerci, attivo dal 2009 in Friuli Venezia Giulia, 
dove viene utilizzato il disegno ed altre attività creative per esplorare 
temi come il coming out o la lotta al bullismo e ai pregiudizi, con lo scopo 
di contrastare l'insorgere di atteggiamenti discriminatori o violenti nelle 
scuole (A Scuola per Conoscerci, 2009).

Un ultimo esempio significativo, spostandoci su un'età più evoluta, è 
il progetto Erasmus+ InclusionArt dove sono stati sviluppati strumenti 
educativi innovativi attraverso l'utilizzo dell'arte urbana per promuovere 
l'inclusione sociale. Grazie a dei laboratori artistici il corpo studentesco 
ha l'opportunità di approfondire alcuni temi come quello della diversità 
e della tolleranza, favorendo così lo sviluppo di maggiore empatia nei 
confronti di categorie marginalizzate. Le attività di questo programma 
sono basate sull'adozione del disegno come strumento socio-educativo 
l'obiettivo di contrastare la discriminazione e costruire un ambiente più 
equo e solidale (Iniciativa Internacional Joven 2020).
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Tutti questi esempi ci aiutano a dimostrare come la rappresentazione 
sia un potente mezzo terapeutico e come le attività creative possano 
essere utilizzate nelle scuole per affrontare tematiche delicate legate a 
temi sociali per promuovere un ambiente più accessibile ed inclusivo.

4. La grafica come mezzo di espressione non verbale

Il disegno quindi risulta un mezzo utile nel tradurre emozioni ed 
esperienze in narrazione, la grafica inclusiva può diventare un'esperienza 
non verbale  per veicolare messaggi complessi soprattutto in contesti 
educativi: come ad esempio l'utilizzo di infografiche utilizzate per la 
sensibilizzazione su temi delicati come la salute mentale e l'educazione 
affettiva.

Un progetto interessante per raccontare emozioni quotidiane è Dear 
Data di Giorgia Lupi e Stefanie Posavec, dove il disegno diventa appunto 
un mezzo espressivo non verbale. Le due designer si sono scambiate 
per un anno delle cartoline illustrate a mano, trasformando dei dettagli 
personali in grafici visivi che raccontano le loro abitudini quotidiane  e 
le loro emozioni. Il progetto ha lo scopo di sfidare la freddezza dietro 
le raccolte automatizzate di dati, dando prova di come il disegno possa 
trasformare dei dati in qualcosa di più intimo, conferendo nuovamente 
all'essere umano un ruolo centrale nel raccontare se stesso (Lupi & 
Posavec, 2015).

Tornando a parlare di creazione di grafiche per l'inclusione delle persone 
LGBTQIA+,  esempi dove il design viene usato come mezzo di espressione 
non verbale, possiamo trovarli in moltissime campagne pubblicitarie. 
Come ad esempio lo spot che è stato realizzato da Ikea in occasione della 
giornata contro l'omobilesbotransfobia #fateloacasavostra (Campagna 
Ikea 2019) o degli ADV di converse, dove vediamo il coinvolgimento di 
modelli queer e l'utilizzo di corpi non conformi (campagna Converse 2019). 
Nelle loro campagne entrambe le aziende hanno investito in Equality 
Plan o donato milioni di dollari a organizzazioni e associazioni LGBTQIA+.  
Questi esempi ci dimostrano come ogni azienda possa fare la differenza,  
grazie ad una buona rappresentazione attraverso un design consapevole, 
veicolando così messaggi di inclusione superando il semplice utilizzo di 
simboli ‘arcobaleno’ che strumentalizzano la comunità invece di aiutarla 
nel concreto. 

A proposito di questo è utile parlare di pratiche come il Green washing, 
il Pink washing e il Rainbow washing. «Il ‘Rainbow-washing’ è l'atto delle 
aziende di implementare diverse campagne e cambiamenti di marchio 
per attrarre la comunità LGBTQ+ con poco o nessun investimento nella 
comunità stessa [...] Questo tipo di marketing è particolarmente evidente 
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durante il mese di giugno, che è il mese ufficiale dell'orgoglio LGBTQ+» 
(Johns et al., 2022, p. 2). Oltre ad essere responsabilità dell'azienda in 
primo luogo, anche in questo caso il designer ha un ruolo fondamentale 
sotto il punto di vista etico, siccome questo tipo di comunicazione molto 
superficiale può risultare dannosa e svuotare di significato le lotte che 
molte categorie marginalizzate portano avanti da decenni.

5. IA come strumenti di progettazione visiva per una
educazione accessibile

L'intelligenza artificiale si sta dimostrando un potente mezzo per 
velocizzare i processi progettuali ma come evidenziato da Sasha Costanza-
Chock nel suo volume Design Justice una buona progettazione deve tenere 
conto delle comunità marginalizzate per evitare bias e quindi di passare 
messaggi errati (Chock, 2020).

Proprio in funzione di ciò risulta fondamentale progettare gli algoritmi 
dietro le IA in modo adeguato siccome le IA sono uno strumento tecnologico 
non del tutto affinato e i loro algoritmi si nutrono attraverso la raccolta di 
dati presenti sul web o per mezzo di quelli raccolti grazie all'interazione 
con l'utente. Dall’altra parte è necessario introdurre sempre più 
formazione per il loro utilizzo per garantire processi progettuali inclusive 
e sostenibili (Tang, 2024, p. 4). L'insegnamento di queste applicativi però 
non dovrà solo tenere conto del mero apprendimento di uno strumento 
tecnico ma dovrà anche favorire lo sviluppo di una mente critica e aperta 
al cambiamento, nonché alle esigenze etiche di un determinato contesto. 
Come in passato successe con l'avvento dei computer e di software digitali 
per la progettazione, l'intelligenza artificiale ci permetterà di simulare 
scenari complessi in modo sempre più immersi, trasformando il nostro 
modo di lavorare e di educare le generazioni future.

6. Conclusioni e prospettive future

Nell'analisi appena condotta risulta chiaro che la comunicazione 
visiva abbia un ruolo cruciale nel promuovere i messaggi di inclusione e 
accessibilità sociale. Il disegno non è solamente un mezzo di espressione 
ma anche un potente strumento per innescare il cambiamento culturale 
necessario per la rappresentazione di categorie marginalizzate. Come 
dimostrano alcuni casi studio presi in analisi il design può anche perpetuare 
stereotipi e discriminazioni, soprattutto quando non coinvolgiamo 
direttamente, nella fase di briefing, le minoranze di cui si sta parlando, 
rischiando così di attuare scelte progettuali basate sui nostri bias.
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Ipotizzando scenari futuri è possibile pensare ad approcci progettuali 
sempre più partecipativi, dove il coinvolgimento di queste categorie 
venga attuato fin dalle fasi iniziali di ideazione. In tal senso il concetto di 
Design Justice potrebbe  permettere di superare pregiudizi inconsapevoli 
e quindi di sviluppare una comunicazione visiva sempre più inclusiva. 
Anche l'integrazione delle nuove tecnologie, come l'intelligenza 
artificiale, potrebbe supportarci e garantire una maggiore equità a livello 
rappresentativo a patto che saremo in grado di veicolare nel migliore 
dei modi, attraverso l'implementazione di una formazione adeguata per 
l’utilizzo delle IA. 

Quindi il modo di educare le nuove generazioni, soprattutto i nuovi 
progettisti del domani, sarà fondamentale. Le istituzioni pubbliche 
dell’istruzione dovranno istituire sempre più percorsi didattici dedicati 
alla responsabilità sociale del design, fornendo strumenti critici per 
decostruire i propri bias e pregiudizi, che aiuti a comprendere quanto 
il design abbia il potere di veicolare messaggi etici. Per questo sarà 
fondamentale partire dalla scuola primaria dove abbiamo visto che il 
disegno può assumere un ruolo centrale nella rappresentazione delle 
emozioni dei più piccoli, aiutando anche a generare empatia verso ciò 
che non ci riguarda direttamente.

I bisogni della società, così come la necessità di veicolare i messaggi 
inclusivi, sono processi in continua evoluzione e così la comunicazione 
visiva deve muoversi al passo per poterli rappresentare. Con un approccio 
consapevole alla progettualità è possibile trasformare il disegno in un un 
mezzo di espressione universale in grado di abbattere barriere e dare valore 
ad ogni esperienza emotiva, generando un design più equo e accessibile 
per tutte le soggettività.
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